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QuALCHE SPuNTo DI RIFLESSIoNE

 Riassunto
In questo articolo viene analizzata una stele funeraria, di grandi dimensioni, rinvenuta 
già nel 1500 in territorio bolognese e databile alla fine dell’età repubblicana. Vengono 
messe a confronto l’iconografia e la scrittura dei tre liberti qui rappresentati; sulla base 
di tale confronto il documento viene posto in relazione con la politica augustea sul ter-
ritorio, soprattutto la colonizzazione documentata dalle fonti letterarie e archeologiche.

Parole chiave: Stele funeraria, territorio bolognese, politica augustea, colonizzazione, 
ceto libertino.

 Abstract
This article analyses a large funerary stele, found as early as 1500 in Bologna area and 
datable to the end of the Republican age. The iconography and writing of the three 
liberti represented here are compared; on the basis of this comparison, the document is 
placed in relation with the Augustan policy on the territory, especially the colonization 
documented by literary and archaeological sources.

Key words: Funerary stele, Bologna area, Augustan politics, colonization, libertine class.

un’iscrizione funeraria venuta alla luce già nel 1533 in località 
Gavaseto nel territorio dell’attuale comune di San Pietro in Casa-
le, nella pianura bolognese  (1), e conservata nell’atrio del Museo 
archeologico di Bologna, databile alla fine dell’età repubblicana, 

* università degli studi di Bologna; francesca.cenerini@unibo.it.
  (1) Precisamente in un terreno della chiesa di S. Giacomo a Gavaseto: cfr. M. aMaLdI 

CarPIntErI, Un monumento a Cuspide di Rubizzano, «Atti Mem. Dep. Romagna», 35 (1984), pp. 
47-60, partic. pp. 56-57.
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può presentare alcuni spunti di riflessione  (2). Si tratta di una stele 
in pietra calcarea policonica a pseudoedicola di notevoli dimen-
sioni (è infatti alta quasi tre metri, larga un metro e mezzo e spessa 
cinquanta centimetri circa) ed è inquadrata da due sottili paraste 
con capitelli (Fig. 1). Sono effigiati a corpo intero e ad altorilievo 
tre personaggi, un uomo togato, una donna matura, vestita con 
stola e palla a coprire il capo, secondo i parametri del decoroso 
abbigliamento matronale  (3), e una ragazza, parimenti abbigliata, 
ma a capo scoperto, con una modulazione della sintassi del pan-
neggio che ricorda quella dell’ara Pacis  (4). Lo spazio del timpano 
era originariamente decorato con una scena di sacrifico, come ap-
pare nel disegno redatto nel 1600 da Cesare Malvasia, scena che 
però fu scalpellata da un fanatico giacobino che la aveva interpre-
tata come stemma gentilizio  (5).

L’iscrizione che identifica i tre personaggi è stata incisa sull’e-
pistilio ed è stata «ordinata» come una sorta di didascalia del sin-
golo personaggio raffigurato nello spazio sottostante, venendo a 
occupare, su due righe, la larghezza impegnata da ogni singola 
figura. Si tratta di C(aius) Cornelius / C(ai) l(ibertus) Hermia, di 
Fullonia / Sal(vi) l(iberta) Officiosa e di Cornelia / C(ai) l(iberta) 
Prisca. Questa iscrizione con la menzione dell’anagrafe dei defunti 
è completata da singole lettere, incise in una terza riga di scrittura, 
in riferimento al caput di ciascuno: al momento dell’erezione del 
monumento funerario Cornelius Hermia è v(ivus), Fullonia Offi-
ciosa è v(iva), mentre Cornelia Prisca è defunta, in quanto la sua 
sigla di riferimento è la littera nigra theta.

Anche in questo caso ci troviamo di fronte a un monumento 
complesso, di grande impatto visivo, ma non di immediata lettura, 
soprattutto nel rapporto tra «visual» ed epigrafia. L’orizzonte epi-
grafico  (6) di questa iscrizione era certamente rurale. Come è ben 

  (2) CIL XI, 753; g. susInI, r. PInCELLI, II lapidario, Bologna 1960, pp. 20-24, n. 8, tav. 
VII; d. rIgato, La documentazione epigrafica nella pianura a nord di Bologna, in S. Cremonini 
(a cura di), Maccaretolo. Un pagus romano della pianura, Bologna 2003, pp. 235-263, partic. pp. 
247-249; d. rIgato, E. rossEttI, Monumenti funerari e iscrizioni dal territorio, in T. Trocchi, R. 
Raimondi (a cura di), Villa Vicus Via. Archeologia e storia a San Pietro in Casale, Firenze 2016, pp. 
63-66, partic. p. 63.

  (3) F. CEnErInI, La donna romana. Modelli e realtà, Bologna 2009, pp. 22-25.
  (4) susInI, PInCELLI, Lapidario cit., p. 21.
  (5) M. MarChEsI, Le acquisizioni dal territorio al Museo Civico archeologico di Bologna, 

in T. Trocchi, R. Raimondi (a cura di), Villa Vicus Via. Archeologia e storia a San Pietro in Casale, 
Firenze 2016, pp. 80-83.

  (6) Rimangono fondamentali gli studi di Giancarlo Susini sulla valorizzazione «globale» 
dell’iscrizione: si veda, ad es., g. susInI, Epigrafia romana, Roma 1982.
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noto da studi più recenti  (7), la bassa pianura bolognese fu inte-
ressata da intensa colonizzazione, documentata archeologicamen-
te ed epigraficamente, e, in particolare, da deduzioni triumvirali e 
augustee, che potevano avvalersi di assi stradali lungo la direttrice 
nord in uscita da Bologna.

Come si rappresentano i personaggi qui esaminati sul loro 
monumento sepolcrale rinvenuto in un contesto extraurbano, 
presumibilmente da riferirsi a un insediamento legato a un’impre-
sa produttiva? La loro «fotografia» li fa apparire come perfetto 
esempio di «romanità»  (8). La rappresentazione iconografica li 

  (7) Cfr., da ultimo, T. troCChI, R. raIMondI (a cura di), Villa Vicus Via. Archeologia e 
storia a San Pietro in Casale, Firenze 2016 e ivi la bibliografia precedente.

  (8) Il riferimento è a libro che è stato pioniere nelle ricerche su questo territorio: Romanità 

Fig. 1. La stele dei Cornelii, Bologna Museo civico archeologico.

EPIGRAPHICA 2019.indb   101 15/07/2019   15:32:54



102 FranCEsCa CEnErInI

mostra come espressione di civitas a tutto tondo: l’uomo togato 
e con in mano il volumen che indica il raggiungimento della con-
dizione di liberto  (9), la donna matura in stola e palla, la ragazza 
parimenti vestita ma a capo scoperto. L’epigrafia, invece, se da un 
lato definisce con certezza lo stato giuridico dei tre personaggi 
(sono tutti e tre dei liberti), in realtà non rende perspicui, almeno 
a un lettore del nostro tempo, i legami reciproci  (10). L’unica cer-
tezza è che l’uomo e la ragazza sono entrambi liberti di un C(aius) 
Cornelius, ma non è chiaro se il patrono di Prisca sia lo stesso di 
Hermia, oppure se quest’ultimo sia il patrono della giovane. I le-
gami familiari tra i tre, non epigrafati, ma chiaramente presuppo-
sti dall’iconografia, potrebbero essere individuati in un rapporto 
di tipo coniugale tra Hermia e Officiosa, ipoteticamente forma-
lizzato in un iustum matrimonium in un momento successivo alla 
nascita del loro legame  (11), che, però, era stato caratterizzato in 
precedenza da una figlia illegittima acquistata e manomessa dal 
padre naturale.

La gens Cornelia è attestata nello stesso territorio di San Pie-
tro in Casale: su una lastra iscritta  (12) relativa a un monumento 
funerario a cuspide è ricordato L(ucius) Cornelius L(uci) f(ilius) 
Lem(onia tribu) Glabra assieme all’uxor Iulia Q(uinti) f(ilia) Se-
vera. La presenza di esponenti di tali gentes, a grande diffusio-
ne e di provenienza centroitalica, è stata messa in rapporto alla 
colonizzazione augustea che dovette interessare questa area del 
Bolognese in modo capillare, come è documentato dall’evidenza 
archeologica e monumentale. un fundus Cornelianus è attestato in 
età medioevale proprio nel territorio di Castel San Pietro in Ca-
sale  (13). Questo territorio documenta un’intensa presenza roma-

della pianura. L’ipotesi archeologica a S. Pietro in Casale come coscienza storica per una nuova 
gestione del territorio. Giornate di Studio, S. Pietro in Casale - 7/8 Aprile 1990, Bologna 1991, con 
contributi di M. FortE, a. LosI, g. susInI, g. BottaZZI, M. MInoZZI MarZoCChI, j. ortaLLI, 
r. CurIna, M. aMaLdI CarPIntErI, r. ParEntI, s. CrEMonInI, d. PuPILLo, M. CaLZoLarI, 
a. BEnatI, M. ZanarInI, M. LIBrEntI, s. gELIChI, a. ghInato, F. daLLarI, g. CIntI, a. 
gaLvanI, a. LaZZarI e P.g. MasEttI.

  (9) Cfr. P. vEntura, Recenti acquisizioni e riletture dal territorio nord-occidentale di Aquileia, 
in F. sLavaZZI, s. MaggI (a cura di), La scultura romana dell’Italia settentrionale. Quarant’anni 
dopo la mostra di Bologna, Firenze 2008, pp. 73-84, partic. p. 73.

  (10) Numerosi sono i casi di incertezza a proposito dei legami e dei rapporti tra i defunti 
sulla base della relativa documentazione epigrafica, anche nella regio VIII: cfr. F. CEnErInI, Famiglie 
«allargate» in età romana: qualche esempio dalla regio VIII (Aemilia), «Hormos», 11 (2019), c.d.s.

  (11) Il volumen in mano a Cornelius Hermia potrebbe alludere al loro iustum matrimonium 
se non alla civitas in senso lato.

  (12) CIL XI, 809.
  (13) susInI, PInCELLI, Lapidario cit., p. 22.
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na: si tratta della «media pianura a settentrione di Bologna, in un 
certo senso come ‘terra di frontiera’ poiché, quantomeno dall’età 
augustea, era situato al limite dell’agro centuriato affacciandosi 
verso la bassa»  (14).

La documentazione epigrafica dimostra con palmare eviden-
za che da qui (San Pietro in Casale, Maccaretolo, Gherghenzano, 
Gavaseto, etc.) provengono numerosi monumenti funerari con 
menzione di carriere statali e municipali, soprattutto in età au-
gustea e tiberiana. Non va dimenticato che la distanza tra questa 
zona e il centro di Bononia è di circa diciotto miglia, tale da potere 
essere ricoperta in giornata per permettere ai notabili di recarsi 
nel centro urbano per provvedere alle proprie incombenze, po-
litiche o economiche, e poi di rientrare nella propria domus. Tra 
questi notabili sono da menzionare Q. Manilius Cordus  (15) che è 
ricordato a Sant’Alberto o a San Benedetto, dal suo liberto Certus: 
la sua ultima funzione è stata quella di essere exactor tributorum 
civitatium Galliarum, incarico che ricoprì, secondo l’opinione di 
Davide Faoro  (16) tra i 14 e il 17 d.C. Il legame con il territorio 
non è documentabile con sicurezza in quanto nella sua onoma-
stica riportata sulla pietra funeraria non è presente la menzione 
della tribus. Si può trattare di origini locali che, per altro, non 
hanno dato adito a legami familiari in quanto il sepolcro è po-
sto da un liberto, oppure, più verosimilmente, di acquisizione di 
possedimenti in zona o di attività imprenditoriali parimenti locali 
che hanno dato origine a interessi che necessitavano di una sua 
permanenza in loco che lo ha colto al momento del decesso.

Altro notabile è C. Trebius Maximus, attestato nel territorio di 
Gherghenzano su un monumento di non perspicua identificazio-
ne  (17); si tratta di un cittadino bononiense (è infatti iscritto alla 
tribù Lemonia) che è stato praefectus fabrum e magistrato muni-
cipale  (18). Il gentilizio ha un’origine centro-italica e, quindi, può 
essere messo in relazione con una delle fasi della colonizzazione 
di questi territori  (19), verosimilmente quella di età augustea. La 

  (14) j. ortaLLI, Archelogia a San Pietro in Casale: una visione d’insieme, in T. troCChI, 
R. raIMondI (a cura di), Villa Vicus Via. Archeologia e storia a San Pietro in Casale, Firenze 2016, 
pp. 13-16, partic. p. 13.

  (15) CIL XI 707; rIgato, rossEttI, Monumenti funerari cit., p. 64.
  (16) d. Faoro, Exactor tibutorum civitatium Galliarum, «ZPE», 194 (2015), pp. 271-274, 

partic. p. 272.
  (17) susInI, PInCELLI, Lapidario cit., pp. 124-128, n. 139, tav. III.
  (18) rIgato, rossEttI, Monumenti funerari cit., pp. 64-65.
  (19) rIgato, rossEttI, Monumenti funerari cit., p. 64.
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documentazione archeologica nel suo complesso attesta una co-
munità colta ed economicamente in espansione, legata al centro 
di Bononia: in particolare si nota «un aumento sensibile di questo 
tipo di documentazione tra la fine del I sec. a.C. e gli inizi del I sec. 
d.C., soprattutto riconducibile a militari»  (20). Questo fenomeno 
«porta a pensare ad un aumento della densità demografica nel 
territorio in questo periodo, dovuta all’arrivo di veterani di Au-
gusto, in seguito alle assegnazioni viritane attestate dalle fonti per 
il territorio bolognese. A tale aumento demografico è verosimile 
dunque che possa corrispondere la piena fioritura del centro vica-
nico presso Maccaretolo»  (21). Qui è documentata un’area sacra: 
un pozzo, databile agli ultimi anni del I sec. a.C., è dedicato ad 
Apollo e al Genio di Augusto  (22) da parte del magister L(ucius) 
Apusulenus L(uci) l(ibertus) Eros. Il magister ha provveduto a sue 
spese (de pecunia sua) alla monumentalizzazione dell’acqua del 
pozzo e delle piante di alloro, assoggettando la natura antica alla 
nuova dimensione culturale e sacrale augustea. Questo territorio, 
inoltre, è stato interessato alla vicenda storica e umana che il com-
pianto Maestro Giancarlo Susini  (23) ascriveva ai «profughi della 
Sabatina»: si tratta di alcune persone qui sepolte che erano iscritte 
alla tribù Sabatina; Susini ne ha ipotizzato un’origine mantovana, 
da collegarsi alle vicende degli espropri triumvirali di virgiliana 
memoria. Tale ipotesi trova sostegno anche in un recente rinve-
nimento dalla periferia nord di Bologna: si tratta di un sarcofa-
go, databile al I sec. a.C., che menziona un M(arcus) Beleius C(ai) 
f(ilius) Sab(atina tribu)  (24).

A mio parere non può essere un caso che proprietari terrieri 
con incarichi municipali provengano da questa zona del territorio 
bolognese. È ben noto il giuramento prestato a ottaviano nel 32 
a.C., enfaticamente ricordato dallo stesso Augusto nelle sue Res 

  (20) t. troCChI, E. rossEttI, Il sito di Maccaretolo - Podere Bonora. Contributo per uno 
stato della questione, in T. troCChI, R. raIMondI (a cura di), Villa Vicus Via. Archeologia e storia 
a San Pietro in Casale, Firenze 2016, pp. 39-47, partic. p. 45.

  (21) Ibid.
  (22) CIL XI, 698 e CIL XI, 2, 2 additamenta ad n. 698, p. 1239; d. rIgato, Aspetti del sacro 

nel territorio in età romana, in T. troCChI, R. raIMondI (a cura di), Villa Vicus Via. Archeologia 
e storia a San Pietro in Casale, Firenze 2016, pp. 77-79, partic. p. 77.

  (23) g. susInI, I profughi della Sabatina, in L’Italia settentrionale nell’età antica. Atti del 
Convegno in memoria di Plinio Fraccaro (Pavia 1975), «Athenaeum» (fasc. spec. 1976), pp. 172-
176, ora in Bononia / Bologna. Scritti di Giancarlo Susini, Bologna 2001, pp. 233-236.

  (24) http://www.archeobo.arti.beniculturali.it/bologna/sarcofago_beleius/scavo_2011.
htm.
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Gestae: iuravit in verba mea tota Italia sponte sua  (25). I Bononien-
ses furono esentati da questo giuramento sulla base di quanto ri-
portato da Svetonio  (26): Bononienses quoque publice, quod in An-
toniorum clientela antiquitus erant, gratiam fecit coniurandi cum 
tota Italia pro partibus suis. Se tale «graziosa» esenzione è spiegata 
giustamente con «l’intenzione di sottolineare la componente vo-
lontaristica del giuramento»  (27), sappiamo da Cassio Dione  (28) 
che il territorio dei notabili bononiensi, per il loro appoggio ad 
Antonio, fu al centro di espropri dopo Azio; Bologna fu quindi 
colonia augustea come attestano Plinio il Vecchio  (29) e il titolo 
di parens e pater di Bononia conferito ad Augusto, come già mes-
so in luce da Angela Donati  (30). Si può ritenere che la politica 
augustea sul territorio abbia sfruttato le fertili terre della pianura 
settentrionale anche per creare un ceto dirigente filoaugusteo, di 
veterani e dei loro discendenti, con la funzione di armonizzare 
i contrasti. Infatti, secondo l’interpretazione di Giancarlo Susi-
ni  (31), si può ritenere che la stessa gratia coniurandi e le relative 
esenzioni di cui sopra fosse stata pensata anche allo scopo di ras-
sicurare i domini e i veteres possessores e di metterli al riparo da 
eventuali rappresaglie.

La scoperta, agli inizi del secolo scorso, del cosiddetto muro 
del Reno  (32), non può che confermare il successo di tale politi-
ca di conciliazione. Le grandi stele a edicola con doppia fascia 
di ritratti alternati a iscrizioni che costituiscono la «didascalia» 
del ritratto stesso sono una tipologia monumentale che rispecchia 
un orizzonte epigrafico cosiddetto adriatico, dall’area patavina 
a quella ravennate e romagnola, ma di cui sono attestati esempi 
rinvenuti anche lungo la direttrice segnata dalla via Emilia, e che 
si datano principalmente alla prima età giulio-claudia  (33). Tali 

  (25) RG 25.
  (26) Suet. Divi Aug. 17, 2.
  (27) a. MarConE, Tota Italia, «MEFRA», 129, 1 (2017), pp. 55-64, partic. p. 55.
  (28) Dio 51, 4, 6.
  (29) Plin., Nat. Hist. 3, 115.
  (30) a. donatI, Sulla colonia augustea a Bologna, «Archeologia classica», 18 (1966), pp. 

248-250.
  (31) g. susInI, Gratia coniurandi (Svet., Aug. 17, 2): la clientela degli Antonii, in Scritti in 

onore di orsolina Montevecchi, Bologna 1981, pp. 393-400, ora in Bononia / Bologna. Scritti di 
Giancarlo Susini, Bologna 2001, pp. 43-48.

  (32) Cataclismi e scoperte di storia: a cento anni dalle alluvioni del Reno. Atti dell’Incontro di 
studi (Bologna 1995), «Atti Mem. Dep. Romagna», 46 1995. Le pietre, provenienti dalla 
vicina necropoli occidentale di Bononia, sono state riutilizzate in età tardoantica per costruire 
infrastrutture volte a contenere le piene del fiume Reno.

  (33) Fondamentale, per questa tipologia monumentale, è tuttora G.A. MansuELLI, Le stele 
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monumenti documentano prevalentemente un certo terziario, so-
prattutto di estrazione libertina, che prospera e si adegua alle poli-
tiche familiari augustee, anche come incentivo per «fare carriera».

un esempio di tale coesa documentazione è anticipato da CIL 
XI, 786: si tratta di un’iscrizione funeraria, senz’altro da attribuire 
a Bononia, ma di cui è sconosciuta l’esatta provenienza in quan-
to entrata nel locale museo civico archeologico da collezione. La 
tabella corniciata in pietra calcarea locale, databile all’età augu-
stea, ricorda Sal(vius) Vettius Sal(vi) f(ilius) della tribù Lemonia, 
e cioè la circoscrizione elettorale di Bononia, qualificato come 
pater e Praestantia Quarta, qualificata come mater. L’iscrizione è 
posta dai figli L(ucius) Vettius Sal(vi) f(ilius) Primus, Sal(vius) 
Vettius Sal(vi) f(ilius) Secundus e T(itus) Vettius Sal(vi) f(ilius) Ter-
tius. Giancarlo Susini  (34) ha letto nello spazio tra le linee tre 
e quattro di scrittura una parola, anucla, la vecchietta, che non 
era stata notata dagli estensori della scheda del Corpus. Si tratta di 
una sorta di nomignolo, un’espressione, cioè, che esce dai rigidi 
canoni della scrittura ufficiale (filiei patri fecerunt id quod / is ro-
gaverat), come si legge nelle ultime due righe di questa iscrizione; 
tale nomignolo è proprio del linguaggio degli affetti e del senso 
della famiglia, la cui scrittura non fu, però, portata a termine: è un 
riconoscimento postumo a Praestantia Quarta che, grazie al suo 
matrimonio prolifico, godeva del ius trium liberorum. La nostra 
cara vecchietta , sembra dire questa scrittura non ufficiale, appena 
graffita all’interno di un documento esposto alla pubblica lettura, 
ha fatto sì, con i suoi almeno tre parti, che la famiglia dei Vettii 
sia potuta diventare l’incarnazione del perfetto modello familia-
re augusteo, con gli indubbi benefici che la coeva legislazione 
augustea garantiva  (35) e, in tal modo, la si poteva così affettuo-
samente ricordare.

Più ambigua è la condizione della famiglia della liberta Freia 
Euphemis, che compare sulla stele funeraria che il liberto Lucio 
Alennio Stefano ha fatto edificare sibi et suis  (36), databile tra la 

romane del territorio ravennate e del Basso Po. Inquadramento e catalogo, Ravenna 1967.
  (34) g. susInI, Anucla, la vecchietta, cioè anicula, vecchietta, in «Strenna storica bolognese» 

33 (1983), pp. 255-258, ora in Bononia / Bologna. Scritti di Giancarlo Susini, Bologna 2001, pp. 
169-171.

  (35) T. sPagnuoLo vIgorIta, Casta domus. Un seminario sulla legislazione matrimoniale 
augustea, Napoli 20103; F. LaMBErtI, Convivenze e unioni di fatto nell’esperienza romana: l’esempio 
del concubinato, in «Revue Internationale RIDA», 64 (2017), pp. 5-24.

  (36) CIL XI, 6825.
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fine dell’età augustea e l’inizio di quella tiberiana, rinvenuta nel 
cosiddetto muro del Reno sopra ricordato. In questo monumento 
c’è una sorta compenetrazione tra «visual» e scrittura, una, se vo-
gliamo, «lettura a colpo d’occhio», che è una tipologia di lettura 
indagata, in campo epigrafico, da Giancarlo Susini  (37). Nella 
parte superiore della stele sono raffigurati marito e moglie, ovve-
ro padre e madre; in quella centrale due figli maschi, certamen-
te legittimi (L.f.) (uno è seviro); in quella inferiore due ragazze, 
rappresentate in modo da rimarcare una stretta somiglianza, una 
epigrafata come l(iberta), Stacte, e l’altra come f(ilia), Saturnina. 
Tutte e tre le donne sono acconciate come Agrippina Minore. I 
quattro giovani potrebbero essere quattro figli naturali della cop-
pia, tre legittimi (i due maschi e la femmina Saturnina); Stacte, 
invece, che è già morta al momento dell’erezione del monumento, 
come è attestato dalla littera nigra theta apposta a fianco del suo 
ritratto, potrebbe essere nata prima del legittimo matrimonio dei 
suoi genitori e quindi lei stessa non legittima e di condizione li-
bertina. La liberta Freia Euphemis, pertanto, potrebbe essere rap-
presentata e visualizzata come titolare del ius quattuor liberorum, 
come madre di famiglia, cioè, che aveva perfettamente aderito al 
nuovo codice etico e sociale proprio dell’età augustea  (38).

Le stesse dinamiche rappresentative, vale a dire il rapporto 
tra monumento e territorio, come quello tra rappresentazione 
iconografica e scrittura, sono a mio parere presenti nella stele dei 
Cornelii analizzata in questo contributo. Il fulcro del monumen-
to è infatti costituito da Fullonia Officiosa che occupa, per così 
dire, il centro della scena. Plinio il Vecchio  (39) ricorda la gens a 
Bologna per il tramite di un tale Tito Fullonio centenario in età 
claudia; il gentilizio, come appare dalle ricerche nelle principali 
banche dati, è sufficientemente attestato in Italia e nelle province 
e quindi, in questo specifico caso, non può essere ricondotto a una 
precisa attività lavorativa. Particolarmente interessante è, invece, 
il cognomen Officiosa che, come attestano recenti ricerche  (40), 

  (37) susInI, Epigrafia romana, cit., pp. 55-56.
  (38) F. CEnErInI, Matrimonio e società in età romana: alcuni esempi bolognesi, «Atti Mem. 

Dep. Romagna», 60 2009, pp. 1-10; F. CEnErInI, Donne e società nei municipi della Cisalpina 
romana: qualche spunto di riflessione su Bononia, in A. Buonopane, A. Cavarzere, S. Pesavento 
Mattioli, P. Basso (a cura di), Est enim flos Italiae... Vita economica e sociale nella Cisalpina romana. 
Atti delle Giornate di studi in onore di Ezio Buchi, Verona 30 novembre - 1 dicembre 2006, Verona, 
2008, pp. 141-145.

  (39) Nat. Hist. 8, 159.
  (40) M. LEntano, Nomen. Il nome proprio nella cultura romana, Bologna 2018, pp. 45-52.
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potrebbe alludere a una particolare predisposizione della schiava 
e poi della liberta a compiere i suoi doveri. Tali doveri da un lato 
sono rappresentati dall’adesione del modello matronale; a Reggio 
Emilia, ad esempio, è stato di recente pubblicato un interessante 
documento analizzabile in questa ottica  (41), ove il matrimonio 
tra un liberto e un’ingenua, si avvale, oltre al ritratto della coppia 
secondo i consueti canoni iconografici, della scrittura dell’aggetti-
vo casta posposto all’onomastica della donna, aggettivo che ricon-
duce la rappresentazione della defunta ai modelli ideali di com-
portamento matronale basato, appunto, sulla castitas  (42), vale a 
dire l’assoluta fedeltà coniugale femminile.

In generale, si può osservare che questi personaggi aspiravano 
alla piena integrazione civica e all’ascesa sociale anche attraver-
so l’adesione ai modelli etici e politici dell’ideologia augustea, e 
per il tramite della loro «immagine sociale»  (43). Questo, a mio 
parere, è il caso rappresentato dalla stele dei Cornelii; se, però, 
si interpreta il cognomen della donna rappresentata al centro del 
monumento (Officiosa) come quello di una schiava e poi di una li-
berta particolarmente dedita alle sue attività lavorative, è proprio 
questa sua dimensione che potrebbe avere accresciuto le capacità 
economiche della famiglia e, come tale, giustificare il cospicuo te-
nore aggiunto dalla famiglia e, pertanto, occupare il centro della 
scena in una rappresentazione di un modello di famiglia in età 
augustea.

  (41) v. ugLIEttI, Stele funeraria figurata, in a. CaPurso, C. PaLaZZInI, a. LosI, Le 
necropoli di Regium Lepidi, in On the road. Via Emilia 187 a.C.-2017, Parma 2017, pp. 269-281, 
partic. pp. 300-301 (fig. a p. 301).

  (42) F. CEnErInI, Un nuovo esempio di castitas attestato su pietra, «Epigraphica», 80 (2018), 
pp. 566-570.

  (43) Cfr. P. ZanKEr, Un’arte per l’impero. Funzione e intenzione delle immagini nel mondo 
romano, Milano 2002, p. 133.
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